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O
gni categoria professionale rappre-
senta un patrimonio per la colletti-
vità quando svolge una funzione di 

garanzia, di competenza e di tutela dell’inte-
resse generale. La professione del Consulente 
del Lavoro appartiene certamente a questa ca-
tegoria di beni comuni. Non è soltanto una 
professione regolamentata: è un presidio di 
legalità nel mercato del lavoro, un punto di 
equilibrio tra imprese, lavoratori e istituzioni.

Oggi questo patrimonio è sottoposto a pres-
sioni sempre più forti.

Da un lato assistiamo al diffondersi di feno-
meni di esercizio abusivo o comunque impro-
prio dell’attività professionale. Sempre più 
frequentemente soggetti privi delle necessarie 
abilitazioni o qualificazioni offrono servizi 
che rientrano nell’ambito delle competenze 
riservate ai Consulenti del Lavoro. Penso ai 
centri di elaborazione dati che travalicano il 
proprio ruolo tecnico, ad alcune associazioni 
che organizzano servizi professionali anche 
fuori dallo spazio concesso loro dal legislato-
re, fino a modelli organizzativi nei quali an-
che strumenti giuridici perfettamente legitti-
mi, come le Società tra Professionisti, 
rischiano talvolta di essere utilizzati con fina-
lità prevalentemente commerciali, svuotando 
il significato stesso della professione. 

A questo scenario si aggiungono nuove tra-
sformazioni del mercato.

L’intelligenza artificiale sta rivoluzionando il 
nostro modo di lavorare. È inevitabile. E sa-

rebbe miope considerarla una minaccia. Si 
tratta di una straordinaria opportunità che la 
categoria deve saper cogliere, ma che non po-
trà mai sostituire il giudizio professionale, la 
responsabilità deontologica e la capacità inter-
pretativa che caratterizzano il Consulente del 
Lavoro. L’innovazione tecnologica deve essere 
governata dal professionista, non deve tra-
sformarsi in un fattore di disintermediazione 
della professione.

Parallelamente assistiamo all’ingresso di fondi 
di private equity nel capitale di studi professio-
nali sempre più strutturati. È un fenomeno 
che merita una riflessione seria, perché rischia 
di modificare profondamente la natura della 
nostra attività. Quando il valore prodotto da-
gli studi professionali viene progressivamente 
trasferito verso soggetti esterni alla categoria, 
il rischio è che prevalgano logiche finanziarie 
rispetto ai principi di autonomia, indipenden-
za e responsabilità che costituiscono il fonda-
mento delle professioni ordinistiche.

Ma sarebbe troppo facile attribuire ogni re-
sponsabilità solo a fattori esterni.

Anche all’interno della categoria dobbiamo in-
terrogarci con onestà. Esistono comportamenti 
che poco hanno a che vedere con l’etica profes-
sionale e che privilegiano logiche esclusivamen-
te commerciali, basate sulla competizione di 
prezzo o su modelli organizzativi che finiscono 
per svilire il valore della consulenza. Ogni vol-
ta che questo accade, si indebolisce l’intera ca-
tegoria e si mette a rischio la fiducia che citta-
dini e imprese ripongono nei professionisti.

LA CATEGORIA DEI CONSULENTI 
DEL LAVORO È UN BENE  
COMUNE DA PRESERVARE

potito di nunzio  
presidente del consiglio dell’ordine provinciale di milanoIl Punto
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Il Consulente del Lavoro non vende semplice-
mente un servizio amministrativo. Garanti-
sce il rispetto delle regole, tutela i diritti dei 
lavoratori e accompagna le imprese nella cor-
retta applicazione della normativa. È un in-
terprete qualificato della legislazione sociale e 
un presidio di legalità.

Questo ruolo assume oggi un’importanza an-
cora maggiore in un mercato del lavoro carat-
terizzato da crescente complessità e dalla dif-
fusione di fenomeni di dumping contrattuale 
alimentati dall’utilizzo di contratti collettivi 
sottoscritti da organizzazioni prive di adegua-
ta rappresentatività. In questo contesto il 
Consulente del Lavoro rappresenta una ga-
ranzia di correttezza, di trasparenza e di ri-
spetto delle regole.

Per queste ragioni la nostra categoria non può 
essere considerata soltanto un insieme di pro-
fessionisti che operano sul mercato. Essa co-

stituisce un’infrastruttura sociale del Paese. 
Difenderne le competenze, contrastare l’abu-
sivismo, preservarne l’indipendenza e pro-
muovere la qualità professionale significa tu-
telare un interesse che appartiene all’intera 
collettività. 

Come Presidente dell’Ordine dei Consulenti 
del Lavoro di Milano ritengo che questa deb-
ba essere una priorità condivisa. Non per di-
fendere una posizione corporativa, ma per 
preservare il valore pubblico di una professio-
ne che ogni giorno contribuisce alla legalità 
del lavoro, alla competitività delle imprese e 
alla tutela dei diritti.

La nostra categoria è un bene comune. E i 
beni comuni si custodiscono, si rafforzano e 
si tramandano alle generazioni future. 
Spero che il legislatore punti più alla qua-
lità che al mercato e tenga conto di queste 
riflessioni nel riformare la Legge n. 12/79. 

Il Punto

S ono molte le aziende di me-
die e grandi dimensioni che 

hanno necessità di introdurre 
nella propria Direzione HR giova-
ni talentuosi, ottimamente for-
mati, da avviare alle diverse fun-
zioni HR. Questa la motivazione 
che ha portato la Fondazione 
Consulenti del lavoro di Milano a 
predisporre un percorso in aula 
di 14 settimane disegnato intor-
no ai fabbisogni delle aziende. 
Il percorso di studi coniuga la te-
oria ai bisogni e alle realtà azien-
dali, offre uno spaccato di vita 
aziendale e mette al centro le ca-
ratteristiche e potenzialità dei 
giovani. La programmazione del 
percorso è curata da esperti del-
la Fondazione in collaborazione 
con i Responsabili HR di grandi 
aziende! Obiettivo del percorso 
è trasferire al piano pratico le no-
zioni teoriche trasmesse dai do-
centi. Le lezioni saranno imposta-

te su un’ampia interazione e 
coinvolgimento dei partecipanti al 
fine di far emergere le loro abilità 
a lavorare anche in team, analizza-
re problemi e trovare soluzioni, 
utilizzando una comunicazione ef-
ficace in relazione al contesto. 
Si avrà la possibilità di entrare in 
contatto con aziende italiane e 
multinazionali che sono sempre 

alla ricerca di nuovi talenti e che 
porteranno la loro esperienza in 
aula. 

Fra non molto inizieranno le sele-
zioni dei candidati. Per le lezioni 
appuntamento a Milano a set-
tembre in aula con gli Esperti di 
Fondazione CDL Milano! Per gli 
stage si parte a gennaio 2027.

LAVORARE NELLE RISORSE UMANE

Percorso di Formazione Professionalizzante organizzato da Fondazione CDL Mi


